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Dal Palfe ro. Un frammento di questa pie­
tra veggo nella chiesa de’ ss. Apostoli sul suo­
lo a sinistra di fianco al primo altare, entran­
do per la porta maggiore. Vi si legge . . . .  A R I .
TRIVISANO....... VIVESS . . . . 1S----

B A L D1S S E R A  T R E V IS A N  patrizio veneto 
figliuolo di K IC O L O ' q. Pietro q. Baldissera, 
del i 545 erasi sposato con C E C I L I A  M O L I­
LO  figlia di Gianfranresco, PilCO LO ' il padre 
era morto del i 5 4 i .  e fn nomo distinto come 
rileviamo dal Sanuto. Imperciocché Nicolò 
fino dal i 5 n  andò con cinque uomini a pro­
prie spese alla difesa di T re v is o ;  nel i 5ag 
essendo prov veditore ed esecutore in Puglia 
procurava di difender Monopoli contra gli 
Spagnuoli ; lodate «rano le sue prestazioni a 
favore della Repubblica^ ed essendo nell’anno 
stesso spedito a Corfù d’ordine del provvedi­
tore generale Vitturi onde ajutare i Corfioti, 
fu preso da una fusta di Mori, spogliato di 
danari e gioje , e fu venduto a Gallipoli ad 
uno che comperollo per ducati seicento, delle 
quali cose egli stesso dava relazione al Sena­
to in data a 5 maggio 1629. Il  Senato nell’ a­
gosto successivo contribuì ducati cinquecento 
per la liberazione del Trevisano dalle mani 
degli Spaglinoli, i l  quale nel gennajo 1529 
(cioè i 53o) libero tornò fra la  gioja degli 
amici e de’ parenti a Venezia. Del i 53o fu 
provveditore in Asola di Bresciana, e del 1533 

eletto provveditor generale in Dalmazia. Vedi 
ne! Diarii del Sanuto voi. X I I ,  X X X I ,  L ,  L I ,  
L I I ,  L II I ,  L V III .  Forse questo stesso Nicolo 
è quello che nella guerra contro a’ Turchi del 
i 536 fu fatto capitano di una grandissima na­
ve detta la B arza , e nel i 538 essendo al go­
verno di una galea fece in certo evento assai 
strage de’ nemici (Longo. Comment. mss. M o-  
roslni. Storia I, 5a 4, 53 x).

Un Nicolò Trevisan è autore di una crona­
ca eli1 esiste in s. Marco nel codice cartaceo 
in  fol. Classe V II,  num. D X I X .  Dopo la tavo­
la comincia: Incomincia la cronica della in­
clita città de Venetia et del suo Destretto la 
qual e circondata dal mare . . . Destrutta T ro-  
gia la seconda volta. . .  U è  degna casa in tute 

la opere dar laude al suo creatore nro m. iesuO
A " . . . .  A  ciò la presente cronicha procieda 
con debito hordene la ordeneremo sumaria-

mente per li anni del nro signore. Primamente 
come la f o  edifichata. . . .  Segue la storia di

A ttila; poi M ister Pauluzo prenominato A n a ­
pesto universalmente da li nobeli e tutti li altri 
abitanti di eracliana. Son capitoli brevissimi-, 
e terminasi coll’anno i 585 e colla morte del 
doge D a  P o n te , colle parole vedendo el sa­
pientissimo ms Nicolò D a Ponte dose esser 
gionto alli anni X C I 1I L  Alle pag. 100 e 101 
si può indurre che di parte di questa cronaca 
sia autore il detto Nicolò Trevisan figlio di 
Zuan ne  da sant’ Angelo; e così pure a pag. 
g l  e 92, ove si vede che l ’autore era in Con­
siglio nel 1 3 55 al tempo della congiura di 
Marino F a liero, In eiletto alla detta pag. i o i  
leggesi : Nota che Nicolò Trivisan che f o  pro- 
vedador in la dita isola di Candia scrisse (¡nel 
che seguì (anno i 36y) e la copia son questa 
che de sora ho scritto. A lla  pag. 100 : del mese 
di mazo (maggio) i 366 me f o  scritto a mi N i­
colò Trivisan per ser Pantalon Barbo. Anche
i genealogisti dicono che il Trevisan del j 354 

fu provveditore dell ’ armata contro i Zaratti-  
ni sotto il generalato di Marco Giustiniano ; 
che del i 355 essendo capo del Consiglio di X  
mostrò i l  suo zelo nell ’occasione della con­
giura F alier  ; che del i 365 passò provvedito­
re in Candia, ove con grande prudenza si di­
resse nelle rivoluzioni di quest’ isola, e che 
a’ 28 gennajo 1367 fu creato procurator di 
s. Marco de Citra. Morì i 36g. Quindi ne vie­
ne che da altra penna fu protratta a l l ’ anno
i 585 la detta cronaca, come succede di quasi 
tutte le nostre cronache inedite, che hanno, 
generalmente parlando, i primi secoli comuni 
a tutte, e in seguito sono piti o meno copiose, 
con maggior, o minor numero di anni, secon­
do la  voglia del continuatore. È  per altro una 
delle buone cronache. Una co p ia ,  ma che 
giungeva fino soltanto a ll ’anno 144 * possede­
va il fu senatore Jacopo Soranzo. Essa viene 
cosi descritta nel suo catalogo mss. tomo II.  
Cod. in fo l. num. D C C C X X X V I ,  scritto al 
principio del secolo X V I .  Cronaca de V e n e ­
zia de i  Nicolò Trevisano de £ A nzolo  (qui 
c’  è errore, perchè, come ho detto, era figliuo­
lo di Zuanne dalla contrada di s. Angelo) co­
me si ricava dalla stessa n el quinterno R  I I I I  
per un arrecordo che egli dà dopo Pespeditione 
di Rajamonte Tiepolo. N e l principio è man­
cante di X  pagine. Comincia: M arcello T e-  
gallino di Eraclia f u  eletto secondo duce da 
tutto il Consiglio, e procede per ordine di fin­
gi fino al 1 4 4 1 • Finisce co ll ’  incendio della


